
Mercoledì 2 Dicembre 1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 9 

Ferrovieri: è slittato 
il vertice da Spadolini 
Senza aerei 4 giorni a 
dicembre e 2 a gennaio 
Da mezzanotte treni in ritardo per lo sciopero degli autonomi -
Tutto pronto per la manifestazione di venerdì a Roma 

ROMA — Il ministro dei Tra
sporti, Balzamo, al termine di 
un breve incontro con il presi
dente del Consiglio Spadolini, 
ha detto ai giornalisti che la si
tuazione «non va assolutamen
te drammatizzata». Probabil
mente. ha le sue' buone ragioni 
per esprimere una nota di cau
to .ottimismo. I fatti però non 
sembrano dargli ragione e per 
vari motivi. 

Ci doveva essere, ieri matti
na, un «vertice, interministeria
le per cercare di mpttere a pun
to una «posizione collegiale» del 
governo sulla vertenza contrat
tuale dei ferrovieri. La riunione 
non c'è stata per la forzata as
senza (una indisposizione, in
forma una nota di Palazzo Chi
gi) del ministro delle Finanze, 
Formica. È stata naturalmente 
rinviata a data da destinarsi. È 
auspicabile che nel frattempo 
siano state superate le posizio
ni contrapposte che tutt'ora e-
sistono in seno al governo. 

Andreatta — a quanto risul
ta — continua a mantenere fer

ma la sua posizione di diniego 
della trattativa con i ferrovieri 
e, per estensione, con le altre 
categorie del cosiddetto settore 
pubblico allargato (non solo 
quindi i dipendenti della pub
blica amministrazione, ma an
che gli autoferrotranvieri) che 
si apprestano al rinnovo dei 
contratti. La sostanza della po
sizione del ministro del Tesoro 
è che non ci sono soldi (ai ferro
vieri può essere solo concessa e 
rateata nei tre anni del contrat
to, la anzianità pregressa) e che 
se si cede ai dipendenti delle 
FS, bisogna poi cedere anche 
alle altre categorie. Insomma 
un no deciso a qualsiasi miglio
ramento economico, di fatto a 
qualsiasi rinnovo contrattuale. 

Là riunione che Spadolini a-
veva convocato per ieri, avreb
be dovuto servire appunto a su
perare queste posizioni di rifiu
to di Andreatta e a ricercare 
una via d'uscita per la ripresa 
del negoziato. Se ne parlerà 
nuovamente fra qualche tem
po. Intanto, però la situazione 

De Carlini: anche 
il governo si 
dia un «codice» 
Tavola rotonda a Milano con Balzamo sul
l'autoregolamentazione dello sciopero 

MILANO — «Il contratto dei dipendenti delle FS è scaduto da 
undici mesi. II governo ha riconosciuto la percorribilità della piat
taforma presentata dai sindacati confederali per i ferrovieri, così 
come per i tranvieri. Poi sono venuti una sène di nò da parte del 
ministro Andreatta. Allora: il sindacato fa la sua parte, non ci 
saranno scioperi alla fine dell'anno. Ma il governo? Perché questo 
andamento a zig zag? Non c'è il problema di stabilire le regole del 
gioco anche per le controparti.? 

La domanda è stata fatta dal segretario generale della FILT, 
Lucio De Carlini, al ministro dei Trasporti, on.le Balzamo. nel 
corso di un dibattito organizzato in un circolo culturale milanese. 
Il tema della tavola rotonda era la regolamentazione del diritto di 
sciopero. Di micro-conflittualità e di autoregolamentazione si è 
naturalmente parlato a lungo, ma. come si vede, i temi del momen
to — ti contratto dei ferrovieri, la prossima vertenza dei tranvieri 
— giustamente non hanno fatto solo da sfondo. 

Balzamo ha dato atto ai sindacati confederali di aver affrontato 
con coraggio questo problema. Ha parlato di senso di responsabili
tà, del «dato operante, dell'autoregolamentazione Ha anche cor
retto posizioni un tempo sostenute òal?o st2>>so ministro socialista 
favorevole alla legge sulla materia. «Troviamo soluzioni sperimen
tali — ha detto — inseriamole nei contratti o alleghiamole ai 
contratti, come vincolanti*. Ma. ha continuato, tutto questo non 
basta viste le resistenze dei sindacati autonomi e l'uso selvaggio 
delle azioni di sciopero, la così detta microconflittualità. 

De Carlini ha apprezzato la posizione assunta da Balzamo sull' 
autoregolamentazione. «Siamo pronti a praticarla per tutti i tra
sporti: ad allegare ai contratti un'auto normativa del comporta
mento delle diverse controparti. II problema di regole che valgano 
per i sindacati e i lavoratori, ma anche per le aziende, none però 
secondario. L'irresponsabilità delle controparti — ha detto ancora 
De Carlini — ha fatto a pezzi la credibilità del sindacato, ha 
alimentato il fenomeno del sindacalismo autonomo. Di qui la ne
cessità di una crescente autoresponsabilizzazione delle parti, ma 
su questo terreno ancora non ci siamo-. 

si inasprisce. Nelle ferrovie, ma 
anche nel trasporto aereo. E in 
entrambi i settori, dove non so
no in gioco solo questioni di ca
rattere contrattuale, ma anche 
e soprattutto problemi di rifor
ma, il gioco al peggio è condotto 
dai sindacati autonomi. • 

Nelle FS, fin dalla mezzanot
te, è ripreso il travaglio dei tre
ni a singhiozzo, dei ritardi di 
un'ora alla partenza cui si pos
sono aggiungere quelli, sempre 
di un'ora, dei successivi cambi 
di equipaggio. Per i viaggiatori 
c'è l'incertezza non solo dell'ar
rivo, ma molto di frequente an
che dell'orario di partenza, del
la possibilità di prendere o me
no una coincidenza. Il tutto con 
la tendenza ad un progressivo 
aggravamento fino a raggiunge
re il massimo di difficoltà e di 
confusione nella giornata di sa
bato. Questa è la «tecnica, scel
ta ancora una volta dal sinda
cato autonomo Fisafs perchè 
con il minimo di sforzo consen
te di ottenere il massimo di ef
fetto negativo e disarticolante. 

Sono forme di lotta — dice 
una nota di Filt-Cgil, Saufi-Cisl 
e Siuf-Uil — inaccettabili, «iso
lano la categoria» degli utenti, 
dalla pubblica opinione, dal 
Paese. Le controparti (governo 
e azienda) hanno assunto, è ve
ro, una «posizione negativa ed 
ambigua., ma quando ci si com
porta come gli autonomi — af
ferma il sindacato unitario — 
•oggettivamente si assumono 
come controparti non il gover
no. ma gli utenti e gli stessi fer
rovieri». • 

Sembra che il sindacato au
tonomo punti, fra l'altro, a ren
dere difficile la partecipazione 
degli stessi ferrovieri alla mani
festazione nazionale che si svol
gerà dopodomani a Roma, per 
iniziativa di CgiI, CisI e Uil con 
Io scopo — come ricorda la nota 
unitaria — di «sensibilizzare i 
lavoratori e ì cittadini sui moti
vi-della loro lotta, che sono la 
riforma delle FS e il contratto.. 
Le organizzazioni confederali' 
di categoria hanno confermato, 
intanto, lo sciopero di 24 ore 
del 12 dicembre. 

Anche nel trasporto aereo gli 
autonomi fanno un gioco pe
sante. È aperta e con sviluppi 
sempre più preoccupanti la 
vertenza per l'attuazione della 
riforma del servizio di assisten
za e controllo al volo. Il governo 
nega i fondi alla appena costi
tuita azienda (ANAV) necessa
ri per cominciare a funzionare. 
I controllori di volo — aderenti 
a Cgil, Cisl e Uil — hanno pro
clamato una prima azione di 
lotta (24 ore di sciopero) per il 
13. Lo stesso giorno scioperano 
anche i dipendenti di Civilavia. 
Poi tregua per le feste di Nata
le. . . . . . . 

. Non la pensano così gli auto
nomi delI'Anpcat che ieri han
no deciso di scioperare 12 ore 
(dalle 8 alle 20) il 16.18, 29 di
cembre e l'8 gennaio e di asso
ciarsi allo sciopero di 24 ore dei 
controllori confederali del 10 
gennaio. 

Ilio Gioffredi 

Da domani la protesta dei 
distributori di gasolio 
Fino al 5 non effettueranno consegne e rifornimenti contro le 
manovre delle compagnie - «No alla liberalizzazione del prezzo». 

ROMA — Nonostante due 
aumenti de! prezzo del gaso* 
lio, dalle compagnie petroli
fere non è venuto «alcun se-
gnale*. che scongiurasse il 
preannunciato .taglio, ai ri
fornimenti: ciò constatato. 
domani, dopodomani e ve
nerdì i commercianti so
spenderanno la consegna e il 
ritiro dei prodotti petroliferi. 
in segno di protesta e anche 
per contrastare il dichiarato 
intento della Unione petroli
fera di ottenere la modifica 
dell'attuale regime dei prez
zi. Questo, d'altronde, è stato 
il tema dell'incontro di ieri 
dei petrolieri con il segreta

rio del PLI, che segue i con
tatti con altre forze politiche. 
I petrolieri hanno ribadito 
•Le insostenibili difficoltà* 
causate all'industria petroli
fera dal regime di prezzi am
ministrati. -

La Confesercenti-Compe-
Irol ha ribadito perciò che «la 
richiesta del passaggio a sor
veglianza del prezzo del ga
solio si configurerebbe come 
una vera e propria liberaliz
zazione. che la struttura 
pubblica di controllo non sa
rebbe in grado di gestire*. D* 
altronde, dicono i commer
cianti di {.'-odotli petroliferi. 
oltre a mancare di garanzie 

sui rifornimenti, «siamo pri
vi di tutela giuridica nei con
fronti delle compagnie petro
lifere. che disdettano i con
tratti di rifornimento a loro 
insindacabile giudizio». 

Per ottenere risposta alle 
loro rivendicazioni — e per 
scongiurare i prevedibili, 
gravi disagi per gli utenti - la 
Confesercenti ha inviato te
legrammi al ministro dell' 
Industria, al sottosegretario 
Novellini, ai presidenti delle 
commissioni competenti del
la Camera e del Senato, non
ché alle compagnie petrolife
re. chiedendo incontri ur
genti. 

Coltelli (Cnb): l'accordo separato 
sulle bietole è ormai decaduto 
ROMA — L'accordo separato sui prezzi di 
conferimento delle bietole — dice il segreta
rio del CNB, Coltelli — è «decadute, poiché la 
condizione alla quale le parti l'avevano sotto
scritto era l'aumento del prezzo dello zucche
ro entro il 30 novembre. Questo «favore* all' 
industria è dunque stato inutile. Coltelli ri
lancia perciò la possibilità — con una tratta

tiva rapida e sostanziosa — di arrivare all'ac
cordo interprofessionale con la più ampia u-
nità possibile della categoria, evitando il for
te colpo all'agricoltura*, presente nella ipote
si C\ reddito e normativa siglata la scorsa 
settimana dall'ANB. La stipula dell'accordo 
consentirebbe di portare un contributo forte 
e unitario, a Bruxelles. 

ROMA — // Direttorio della 
Banca d'Italia ha aperto una 
"riflessione» sulla condotta 
della politica monetaria e, in 
particolare, sullo strumento 
principale usato finora, il 
controllo sul credito me
diante limiti quantitativi al
le singole Imprese e II vincolo 
di una parte del depositi (ri
serva obbligatoria, Impieghi 
obbligatori). CI si rende con
to infatti che questa politica 
ita creato grosse distorsioni 
sia sulla destinazione del 
credito che sulla struttura 
dei tassi d'interesse. 

Esempi di queste distor
sioni: imprese valide ed in e-
spansione ed imprese 'mala
te» e In ridimensionamento, 
hanno avuto te medesime 
possibilità (o quasi) di acces
so al credito; il bilancio dello 
Stato viene travolto da una 
valanga di Interessi da paga
re. . . . . • • 

Insieme agli effetti distor-
slvi, si sta esaminando la 
perdita di efficienza nell'in
termediazione bancaria sot
to due aspetti: la concorren
za nel mercato del credito; V 
efficienza delle varie forme 
dì acquisizione del rispar
mio. . 

MASCHERATURA — Le 
accuse del ministro del Teso
ro ai banchieri (sono 'mer
canti della Casbah» hanno 
suscitato una rissa che na
sconde il fondo della questió
ne. I banchieri, in fondo, si 
limitano a ricordare al mini
stro del Tesoro che il suo ri
corso all'Indebitamento ha 
toccato — anche pagando il 
20-22% d'Interesse — un li
mite oltre il quale è difficile 
andare. Il fatto che siano 
stati gli stessi banchieri a 

La Banca d'Italia rivede 
la politica monetaria? 
Il Direttorio ha avviato una «riflessione» interna partendo dalle distorsioni e dagli 
effetti negativi - La polemica col Tesoro - Accenni ad una possibile riforma bancaria 

mettere la corda al collo all' 
impiccato, facendo enormi 
pressioni per una politica fi
scale che costringe il Tesoro 
a forti indebitamenti, è altra 
questione, da affrontare di
rettamente, entrando nel 
merito. - -

Infatti non è solo colpa dei 
banchieri se: 1) la spesa sta
tale per salvataggi, spesso 
occulta, (esenzioni, rinunce a 
incassare) si è sviluppata in 
tutte le direzioni, assumendo 
spesso il carattere del 'salva
taggio preventivo», dì sov
venzioni accordate in rispo

sta al ricatto delle crisi setto
riali, 2) che nelle esenzioni e 
sgra vi fiscali, ormai per deci
ne di migliala di miliardi, si è 
scelto spesso di agevolare 
non lo 'strumento di lavoro» 
(il capitale operativo impie
gato dagli Imprenditori) ma 
lo 'Strumento finanziario», 
cioè I prestiti, i conferimenti 
societari, le rivalutazioni di 
bilancio ecc.. Sìa I banchieri 
che II Tesoro non hanno 
molto interesse a discutere 
in pubblico questioni di tale 
natura, sulle quali sono stati 
raggiunti faticosi compro

messi. Tuttavia nessuna in
novazione sostanziale della 
politica monetaria sembra 
possibile senza partire di qui. 

I*« CONCORRENZA — 
Mentre le banche gridano al
la riduzione del depositi han
no portato nel bilanci del 
1980 l'aumento dell'utile sui 
fondi intermediati dallo 
0,22% allo 0,28%, ottenuto 
grazie ad un enorme incre
mento della differenza me
dia fra interessi passivi (pa
gati) e attivi (riscossi) dal 
3,06% al 4% in un solo anno. 
Non c'è stato aumento di 

produttività, anzi, nono au
mentati l costi operativi dal 
2,84% al 3,25. Mentre au
mentavano gli utili diretti, le 
banche sviluppavano un si
stema di società finanziarle 
per offrire soluzioni specifi
che alle Imprese al di fuori 
dei canali normali di credito 
ad un costo ancora maggiore 
del credito (oggi si fa 'lea
sing* — spesso un sostituto 
del credito industriale — al 
28%). È disintermediazione 
questa (come si dice) o in vece 
una intermediazione di terzo 

La Maraldi è passata 
ad un gruppo libico? 
FORLÌ — Pare ormai fatto. La Marald*. gruppo siderurgico e 
zuccheriero della Romagna, passa ad una società finanziaria 
libica che l'ha rilevata e che pagherà i 200 miliardi di debito del 
gruppo e, fra l'altro, si è impegnata a fornire i finanziamenti 
necessari per ristrutturazioni ed investimenti (altri 200 miliar
di). Non ci sono ancora conferme ufficiali, tuttavia, secondo fonti 
bene informate l'operazione sarebbe pressochò conclusa. Il mi
nistro Andreattaavrebbe dato l'assenso alla cancellazione dell' 
indennità di mora per i debiti del gruppo nei confronti della 
Cassa conguaglio zuccheri, cosa che costituiva l'ultimo ostacolo. 

Si sciopera in Banca 
d'Italia e al «Monte» 
ROMA — L'Unione sindacale fra il personale della Banca d'Italia 
(CGIL) ha indetto uno sciopero di due ore nel pomeriggio di 
venerdì 4 dicembre per protestare per ìa mancata attuazione 
degli impegni assunti dalla Banca nel contratto 1979- '81: de
centramento territoriale, programmazione di organici, selezione 
della dirigenza e riforma del trattamento di quiescenza. Azioni 
sindacali anche al Monte dei Paschi: si chiede la regolamentazio
ne delle assunzioni e dei trasferimenti, oltre al rinnovo del con
tratto funzionari. Si è scioperato, il 20 novembre ed è stata 
decise una manifestazione nazionale che sì svolgerà a Siena. 

grado, attraverso la quale si 
aggravano tutti i costi di de
naro per le Imprese? Qualclie 
dubbio sembra venire, ora, 
anche alla Banca d'Italia. 

RISPARMIO E IMPRESA 
— // punto dolente sembra 
sia l'Incapacità, perii Tesoro 
come per la Banca d'Italia, di 
riesaminare la trasformazio
ne del risparmio (negli Inve
stimenti) senza restare pri
gionieri delle attuali coali
zioni bancarie. Ad esempio: 
riformare le Casse di Rispar
mio e le società cooperative, 
in modo da dargli un colle
gamento reale agli interessi 
locali, risponde anche . ad 
una esigenza di maggior 
flessibilità e concorrenziali
tà. A maggior ragione vi è /* 
esigenza di creare nuovi 
strumenti, per le Imprese ef
ficienti, di acquisizione di
retta del risparmio diretta-
niente dai privati, senza che I 
relativi «fondi» debbano esse
re consegnati a chi già domi
na il mercato allargandone il 
potere. 

L'Insegnamento degli ef
fetti negativi della 'Stretta» 
creditizia sembra sia proprio 
questo: i danni possono esse
re ridotti con una selezione 
non di tipo amministrativo 
ma ottenuta con la riforma 
del mercato, in modo che e-
mergano come attori diretti 
le Imprese e questo non ri
sponda più esclusivamente 
alle esigenze della oligarchia 
finanziaria, che il mercato 
non si limiti ad eseguire le 
sentenze della speculazione 
nella sfera della vita produt
tiva. 

Renzo Stefanelli 
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